[image: image1.jpg]Partito | Democratico












Spett.le








Presidente Consiglio Regionale








Onofrio Introna

Bari, lì 18.07.2014

Interpellanza urgente a risposta scritta

Oggetto: Riconoscimento della qualifica o diploma professionale di Tecnico dei Servizi Sociali nell’ambito dei profili professionali previsti dalla L.R. n. 19/2006 e R.R. n. 4/2007
Il sottoscritto Filippo Caracciolo, in qualità di Consigliere Regionale, premesso che:

1) l’art. 57 della Legge regionale n. 19 del 10 luglio 2006 <<Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia>> rubricato “Formazione delle professioni sociali” prevede che:
1. La formazione degli operatori costituisce strumento per la promozione della qualità ed efficacia degli interventi e dei servizi del sistema integrato, per l'integrazione professionale e per lo sviluppo dell'innovazione organizzativa e gestionale.

2. La Regione, con apposito regolamento regionale, da adottare entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa concertazione con le organizzazioni sindacali, gli ordini e le associazioni professionali, i rappresentanti dei soggetti privati e del privato sociale gestori dei servizi, riconosce le figure e le professioni sociali aggiuntive rispetto a quelle già definite a livello nazionale e nelle more dell'individuazione a livello nazionale dei nuovi profili professionali sociali, come previsti dall'articolo 12 della l. n. 328/2000. La Regione individua, inoltre, per quanto di competenza, i criteri per l'accesso ai percorsi di formazione scolastica e professionale e/o universitaria, nonché i criteri per il riconoscimento delle competenze acquisite mediante precedenti esperienze professionali e/o formative.

3. La Regione e gli enti locali, nell'ambito delle rispettive competenze e delle procedure previste dalla normativa regionale, valorizzano lo sviluppo delle professionalità degli operatori sociali e ne sostengono la formazione continua, a ciò destinando risorse finalizzate a valere su fondi comunitari, nazionali e regionali.

2) l’art. 46 del Regolamento Regionale n. 4 del 18 gennaio 2007 (regolamento attuativo della legge regionale 19/2006) rubricato “Contenuto professionale dei servizi” prevede al primo comma che:
Al fine di promuovere la qualità delle prestazioni erogate dalle strutture e dai servizi oggetto del presente regolamento e di tutelare e valorizzare le esperienze professionali acquisite dagli operatori, la Regione Puglia riconosce i titoli di studio già individuati a livello nazionale per l’esercizio delle professioni di assistente sociale, educatore professionale, operatore sociosanitario e promuove percorsi di formazione professionale per la riqualificazione di operatori già in servizio alla data di entrata in vigore del presente regolamento, pur non in possesso dei titoli di studio richiesti dalle normative successive, purché non in contrasto con le norme comunitarie e nazionali vigenti.

3) molte regioni italiane (es. Toscana, Lazio, Veneto) nel sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei diritti di cittadinanza sociale hanno inserito il diploma di TECNICO DEI SERVIZI SOCIALI tra i titoli che devono essere posseduti dagli operatori del sistema integrato dei servizi sociali, ad esempio la regione Toscana ha previsto il diploma di TECNICO DEI SERVIZI SOCIALI per svolgere l’attività di ANIMATORE SOCIO-EDUCATIVO.
4) il TECNICO DEI SERVIZI SOCIALI possiede competenze e capacità per adeguarsi alle necessità e ai bisogni delle persone con le quali deve operare. E’ in grado di programmare interventi precisi e mirati secondo le esigenze fondamentali della vita quotidiana e i momenti di svago, curandone l’organizzazione e valutandone l’efficacia. Con l’esperienza anche pratica (attraverso gli stage di tirocinio) il TECNICO DEI SERVIZI SOCIALI è capace di cogliere i problemi e di risolverli efficacemente e tempestivamente tenendo conto dell’aspetto giuridico, organizzativo, psicologico e igienico sanitario.
5) il TECNICO DEI SERVIZI SOCIALI è, quindi, una figura professionale che emerge nell'ambito del sociale e che: 
· possiede la conoscenza delle strutture socio-assistenziali presenti sul territorio; 

· impara ad analizzare le problematiche organizzative di rete dei Servizi socio-assistenziali per operare efficacemente come collegamento tra utenza e strutture;
6) è ora che anche la regione Puglia, nell’ambito della normativa vigente [L.R. 19/2006 e R.R. 4/2007] riconosca la spendibilità del titolo di Tecnico dei servizi sociali in modo da poter consentire agli studenti pugliesi che acquisiscono questa qualificazione professionale di potersi inserire nell’ambito delle strutture socio-assistenziali pugliesi
Assunto quanto in premessa
INTERPELLA

L’Assessore alle Politiche della Salute, PENTASSUGLIA DONATO, e l’Assessore alla Formazione, ALBA SASSO, al fine di proporre ai competenti organi istituzionali (Consiglio Regionale e/o Giunta Regionale) la soluzione normativa più opportuna e celere che individui il diploma di TECNICO DEI SERVIZI SOCIALI tra i titoli che devono essere posseduti dagli operatori del sistema integrato dei servizi sociali pugliesi ai sensi della legge regionale n. 19/2006 e del regolamento regionale n. 4/2007.









Il Consigliere Regionale








     Filippo Caracciolo

